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Editorial e 

E difficile , ragionevolmente, pensare che possa 
«primi .una crisi di governo che abbia conte 
cauta l i giunta al Comune di Palermo. Ciò che 
avviene a Palermo è del tutto trasparente e non 

^ _ _ confluisce provocazione e sfida nel confronti 
™ " ™ di dcuno. e ragioni della solidarietà politica 
che si e realizzata n Quella citta stanno nella necessità di 
reagire all'assedio mano» canini le : Nessuno -
e certamente non il Pei - ritiene che l'alleanza di Palermo 
sia un laboratorio per  formule da esportare nella politica 

, A '# del lutto chiara t ritengo lo comprendano 
anche i dirigenti del Psl.  comunisti palermitani hanno in-
teso sostenere lo sforzo di rinnovamento in atto  nella Oc 
e l'impegno di toh» è movimenti che rompono i vecchi 
schemi partitic i  di schieramento. l Psl, al contrario, ha 
contrastato con accanimento quell'esperienza, Un dall'ini -
zio. considerando prioritari a l'esigenza di difendere il suo 
potere di coalizione, o cosi le e più retrive 
della , Non * una bella pagina della politica socialista, e 
sarebbe interasse anzitutto del Psi metterci una pietra so-
pra e sperare che la gente dimentichi. Se cosi non avviene 
è evidentemente per  ragioni pia di (ondo, rispetto alle qua-
li Palermo e soltanto un prestesto (scelto, oltretutto, nel 
rnodo peggiore). 

|l o socialista ha lavorato in questi anni su una li-
nea chiara che puntava a realizzare e condizioni: ) in-

e la politica italiana in un patto di potere con la 
, nel quale far  pesare al massimo il propri o ruolo deter-

minante per  il governo del paese, 2) emarginare e pro-
gresitvarnenle liquidale la forza del Pei; 3) costruire un 
polo laico e socialista sotto l'egemonia del Psi che potesse 
presentarti p prospettiva come', la forza antagonista nei 
confronti della n uno schema di alternativa, 

a ragione vera a e socialista sta negli 
ostacoli enormi che òggi questa politica incontra. Anzitut-
to nel rapporto con la i x e con il governo del paese. -
poca del governi che potevano pensare di galleggiare sul-

a che cresce sembra davvero finita.  Premono grandi 
problemi e contraddizioni irrisolte, a cominciare dalnodo 
del risanamento finanziarlo e della riforma  dello Slato, Si 

o scelte di (otte segno sociale e politico. E do ri-
chiederebbe governi fotti , programmi seri, coesione politi -
ca reale Tutte cose che l'alleanza Oc-Psi non è n grado di 
offrir e al paese. ,-, 

Forlanl e gli altri leader  della e posl-demitiana mirano 
a coinvolgere stabilmente il Pai n questa situazione, n una 
alleanza di lungo priodo, utile solo a consolidare una ege-
monia democristiana, moderata e dorotea. l Pslha senza 
dubbio lavorilo l'avvento di queste e alla guida della 

, ma paradossalmente (non troppo, forse) il cambio 
della guardia è avvenuto n un momento in cui risulta van-
taggioso soprattutto per  il partit o di maggioranza. 

A nche il Congresso del Pei ha, con ogni eviden-
za, irritat o Craxi. Non certamente perche si sa-
rebbe svolto a del settarismo e della 
chlutuhj  conservatrice. Questa lesi non merita 

^ ^ ^ ^  neppum di essere confutata. a al contrano 
^"^~  per  lo sforzo di rinnovamento politico e ideale 
e per  la sfida unitari a per  l'alternativ a che ha rivolto  al Psi. 
A questa prospettiva  Psi non si sente evidentemente 
pronto, e la consapevolezza (che non pud non esserci) 
che essa risponde ad esigenze profonde del paese, accre-
sce a e e le reazioni polemiche dei 
socialisti. 

C'è e a la difficolt à a ricondurr e sotto l'egemo-
nia socialista le e minori e quei gruppi che troppo in 
fretta e con una certa arroganza erano stati inclusi, senza 
consultarli, in un'area di influenza del Psi. Persino la cam-
pagna di annessione del Psdl si scontra con una vivace re-
sistenza, per  non parlare dei rapporti con il Pn e con i radi-
cali. a questo complesso di ragioni dipende, a mio giudi-
Zio, e socialista. Sono ragioni serie ed è com-
prensibile che il Psi sia preoccupalo per  i rischi di isola-
mento e per  la crescente egemonia moderata sul governo. 

a se e cosi sarebbe bene chiamare le cose con il loro no-
me. s lamentela sul crescente anusocialismo non serve e 
ricorda certe leone del complotto e dell'assedio che han-
no prodotto solo danni ed errori . C'è da nfleltere sull'esau-
rirsi di una politica e sulle prospettive nuove che si debbo-
no aprir e per  il paese. Su questo terreno il Psi non trove-
rebbe, almeno da questa parte, alcun complotto antisocia-
lista, ma forze interessate a discutere e a ricercare insieme 
una via diversa. 

MANOVRA E CASO PALERMO Fallisce l'ennesimo vertice a palazzo Chigi 
a oggi Forlani consulta i segretari di maggioranza 

e a a e pensa alla i 
 ticket per  ora restano cosi come sono. l vertice a 

palazzo Chigi con i capigruppo della maggioranza si 
è chiuso con «una fumata grigia, se non nera». e 

a vuol sapere se può «andare avanti». Vedranno i 
cinque, in Parlamento, se e quali modifiche concor-
dare. Per  ora sono al lavoro i tecnici.  malati deb-
bono aspettare che finiscano di e s 
e i Cattin. Oggi incontro a . 

A A

gB A «Credo che ci sia 
un ticket su Palermo nell'aria" . 
ironizza il ministro della Sani-
la i Cattin, (orse anche 
per  scrollarsi di dosso le accu-
se che il socialista e s 
e alcuni dei capigruppo della 
maggioranza gli hanno river-
sato addosso nel corso del 
vertice sul decreto dei tagli e 
dei ticket sanitari. a nunione 
si è conclusa senza un accor-
do, ma anche senza una rot-
tura. 

e possibili modifiche sono 
rinviate, per  ora in sede tecni-
ca (dove e stato messo a pun-
to un "ventaglio di ipotesi»), 
poi forse a un accordo tra 1 

cinque n Parlamento. Sempre 
che prima non intervenga una 
crisi di governo. Non a caso la 
discussione si era aperta con 
una secca domanda di e -
ta: «Ci sono le condizioni per 
andare avanti?-. 

E il presidente del Consiglio 
l'ha ripetuta alla (ine, solleci-
tando una dimostrazione di 
coesione» da parte della 
maggioranza. Come? Forse 
con un vertice della maggio-
ranza. Forlani l'ha proposto 
formalmente. n attesa di otte-
nere l'assenso dei cinque, il 
segretario de comincia un giro 
di i bilaterali : il primo, 
oggi, con a . 
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Per la ristrutturazion e di un carcere a Catania 

I t f l '4M . ttisuSica 
ò Costanzo? 

Uno sconcertante episodio coinvolge il nome di -
menico Sica, Alt o commissario per  la lotta alla ma-
fia. l successore di a Chiesa avrebbe inviato a 
Nicolò Amato, direttor e degli istitut i di prevenzione 
e pena, una lettera per  «riammettere» ad un appalto 
per  il carcere minoril e di Catania l'impresa di Car-
melo Costanzo, il discusso cavaliere del lavoro». e 
voci sono confermate dal settimanale «Avvenimenti». 

FAIIOINWINK L 

. «Non ci sono ele-
menti ostativi» all'ingresso di 
Carmelo Costanzo, in qualità 
di appaltatore, nelle carceri 
italiane. o sostiene - secon-
do il settimanale «Avveni-
menti!. che ricostruisce la vi* 
cenda nel numero in edicola 
domani - il prefetto Sica. Al-
to commissano contro la ma-
fia, in una lettera inoltrat a al 
direttor e degli istituti di pre-
venzione e pena Nicolò 
Amato. 

Voci e testimonianze sul-
l'episodio si erano già regi-
strate nel corso di trasmissio-

ni alla milanese *  dio po-
polare*  e a «Samarcanda». 
Ora «Avvenimenti» dichiara di 
avere accertato l'esistenza 
delta lettera e di averne avuto 
conferma dallo stesso Ama-
lo. l quale, nella giornata di 
ieri, non ha voluto rilasciare 
dichiarazioni. Analogo atteg-
giamento di riserbo è venuto 
in serata da Sica e dal mini-
stero della Giustizia- «Non ri-
lasciamo n<fi informazioni né 

dichiarazioni su documenti 
interni* . , non si 
conferma ma neppure si 
smentisce l'esistenza della 
lettera. 

1 fatti risalgono all'autunno 
.scorso. Costanzo veniva invi-
tato a partecipare a lavori di 
ristrutturazione  del carcere 
minonle della Bicocca, da lui 
costruito nell'81. a la dire-
zione che fa capo a Nko)ò 
Amato bloccava la pratica. l 
«cavaliere del lavoro» era sta-
to pesantemente accusato di 
collusioni con la mafia dal 
pentito Antonino Calderone 
E gli atti del maxiprocesso di 
Palermo testimoniano di suoi 
rapport i con Nitto Santapao-
la, condannato per  l'assassi-
nio del generale a Chie-
sa. , come si è detto, lo 
stesso Sica avrebbe poi «ria* 
bilitato» il Costanzo tra i co-
struttor i «idonei» agli appalti 
degli stabilimenti di pena. 

A A 0 

e i non è » 
SJBJNEW . o 
della forza militar e contro un 
terrorist a o un'organizzazione 
terrorist a per  proleggere citta-
dini americani o la sicurezza 
nazionale degli Stati Uniti è 
un esercizio legittimo del dirit -
to intemazionale di autodifesa 
e non costituisce assassinio». 
l diriu o intemazionale di au-

todifesa giustifica pienamente 
attacchi contro leader  terrori -
sti o infrastruttur e terroristi -
che>. Fuori dal denti, questa 
conclusione della bozza di 
memorandum di 8 cartelle dif-
fusa dal magglor-generale e 
avvocato liugh Overholt, capo 
degli uffici legali dell'Uà Army, 
sostiene che Cia e Pentagono 
hanno piena licenza di ucci-
dere, n patria o in qualunque 
angolo' del mondo, purché le 
loro vittim e vengano definite 

. n particolare, giu-
stifica legalmente l'assassinio 
politico e qualsiasi o 
militar e all'estero e sgombra
campo dall'ordin e presiden-
ziale o da Oeraid Fórd 
nel 1976 che vietava ogni (or-

o Usa si arròga licenza di uc-
cidere in ogni angolo del mondo. Se-
c o n do un parere degli uffic i legali del-
la Us Arm y «l'impiego della forza mili -
tar e contro un terrorist a o organizza-
zioni terroristich e non costituisce as-
sassinio» e non contraddice l'ordin e 
presidenziale numero 12333, firmat o 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

nel 1976 da Gerald Ford, c he vietava 
al Pentagono e alla Cia operazioni di 
assassinio politico. Come mai si met-
tono propri o ora a mettere i puntin i 
sulle «i»? Non sarà perché sono pront i 
a lanciare una rappresaglia armata 
contr o i presunti autori dell'attentato 
al volo Pan Am 103? 

ma di operazioni tendenti al-
l'assassinio di personalità an-
tiamericane all'estero. 

l documento scritto dal ge-
nerale Overholt non-era desti-
nato originariamente al pub-
blico. È venuto fuori solo per-
ché lunedi era stato rivelato 
da una *newsletlcr» specializ-
zata, e Week*, ed è 
stato ieri confermato da fonti 
ufficial i del Pentagono. Come 
mai questo .parere legale» vie-' 
ne fuori propri o ora? Chi l'ha 
sollecitato? 

l tenente colonnello k 
Bridge», portavoce dell'esercl-
lo, cerca di ridimensionare la 
cosa nel limit i di una semplice 

SIBQMUNO OINZBIRQ 

esercitazione giuridica. -
mo cercando - spiega - di ag-
giornare il manuale di base 
sulle "leggi di guerra"  che 
non era stato riveduto sin dal 
1956. Questo manuale ha una 
definizione di "assassinio" 
che risale a quella fornita dal-
la Convenzione dell'Aia nel 
,1907. Quel che cerchiamo di 
fare è sollecitare il dibattit o 
per  giungere ad una nuova 
definizione comune di "assas-
sinio"  tra Forze armate. -
timento di Stato e Cia. Si tratta 
di un tentativo di definire l'as-
sassinio, quando è proibit o e 
quando non lo è, tutto qui». 

o assassinio * 

secondo la Convenzione del-
l'Al a è quello de) soldato che 
uccide il nemicò in battaglia. 
E in quel documento degli ini-
zi del secolo' si afferma espli-
citamente'che «è in particolar 
modo vietato uccidere o ferire 
proditoriamente individui che 
appartengono alta nazione o 
all'esercito nemici». 

 legali dell'esercito Usa ora 
» la Convenzione 

dell'Ala, e lo stesso ordine 
presidenziale numero 12333 
del 1976 che vincola Cia e 
commandos americani all'e-
stero, per  giustificare l'assassi-
nio politico dei «terroristi». Co-
si tacendo sgombrano il cam-

po delle obiezioni di illegalità 
sollevate nei confronti di -

o ordinò le rappre-
saglie contro la a e l'assas-
sinio - diretto o indirett o - di 
Gheddafi. 

a cosa inquietante è che la 
giustificazione giuridica di 
azioni di commandos assassi-
ni giunge nel momento in cui 
gii Stati Uniti stanno.per  fare i 
nomi di coloro che secondo 
le loro indagini sono i respon-
sabili dell'attentato sul volo 
Pan Am 103 esploso nei cieli 
della Scozia. l direttor e dell'F-
bi William Session, la scorsa 
settimana, si era detto «fidu-
cioso» di una rapida conclu-
sione . E funzio-
nari del governo avevano rive-
lato al «Washington Post» che 

o gli 1 nomi dei sospetti 
ma non ancora la certezza». l 
nome che emerge con più fre-
quenza, da settimane, e quel-
lo del Fronte popolare per  la 
liberazione della Palestina-co-
mando generale, la formazio-
ne anti-Olp di Ahmed Oibril , 
con appoggi in Siria, n e -
bia. 

Contro i ticket 
si ferma 
tutt a la Fiat 

DALL A NOSTRA REDAZIONE 

 COSTA 

l giorno dello 
sciopero generale a Torino 
contro i ticket di e a i di-
ventato il giorno della riscossa 
dei lavoratori alla Fiat A mi-
gliaia hanno sospeso il lavoro 
e sono usciti dalle officine di 

, di , di Clùvas-
so; deil'lveco. di lutti gli altri 
stabilimenti del gruppo. n te-
sta i giovani precari n forma-
zione-lavoro, che in massa 
hanno sfidato i ricalti  azienda-
li sulla conferma dell'assun-
zione. Alla Fiat di a un 
«vento storico: per  la prima 
volta hanno o le 
braccia un consistente gruppo 
di capisquadra. Applausi e 
scene di commozione sui 
cancelli, mentre si dileguava-

no otto anni di incubo, di 
paura delle rappresaglie ami-
sindacali. 

a stessa Fiat ammette con 
 suoi dati che alla giornata di 

lotta hanno partecipato la 
maggioranza dei lavoratori. 
PerT sindacati hanno aderito 
allo sciopero l'80 per  cento 
delle maestranze a , il 
90 per  cento a , il 95 
per  cento negli stabilimenti 
beco, l 100 per  cento nelle 
fonderie t di Crescentino e 
Carmagnola. Pieno successo 
della fermata in centinaia di 
altre fabbriche torinesi grandi 
e piccole, nei cantieri, negli 
uffici . Quasi diecimila persone 
hanno «presidialo» la centrale 
piazza Castella 
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Assemblea 
» 

«Scalfari, addio 
padre padrone» 

Oggi  (nella foto il direttore, Eugenio ) 
non t nelle edicole per  uno sciopera del redattori ,
hanno tenuto una lunga assemblea. Si la strada l'iutjffp ' 
uno statuto del giornalista, a garanzia della redazione i 
confronti della nuova proprietà. Sul suo funzionamento db» 
vrebbe vigilare un comitato di garanti. Critich e all'atteggia-
mento della direzione, che ha relegato la notizia della fu-
sione o Caracciolo in una delle ultime pa-
gine dell'edizione di ieri. AU.EPAO.lt  « »T 

Caso Serena 
I giudic i 
attaccan o 
Vassall i 

e  coniugi 
ricorrer»  contro
che ha allontanato la [ 
la filippin a affidandola ad 
un'altr a famiglia. l c i t o Sf-
rena» apre una nuova pole-
mica. a sezione Piemonte-

» se dell'Associazioiie nazio-
nale magistrati attacca in un documento il ministro di Gra-
zia e giustizia, Vassalli. a è esplicita'. «C  sono state 
interferenze su attivit à giurisdizionali da parte di afgani -
fuzionali». Critical o anche l'intervento della o Jervoli-
no- *«p*aim> 0 

Takeshita: 
o preso soldi 

dalla t ma 
non mi dimetto» 

l premier  giapponese No-
boni Takeshita ha ammesso 

, davanti alla commissio-
ne Bilancio del Parlamento, 
di avete ricevuto un militi » 
do e trecento milioni di art 
dalla , la società al 

» centro di un dilagante scan-
dalo politico-finanziario. o responsabilità politiche e mo-, 
tali in questa vicenda  ha dichiaralo Takeshita  ma non t » 
tendo dimettermi». e ha nuovamente chiesto 
che il governo ti faccia da pane e ti indicano elezioni gene-
rali . A * , 

o tr a il segretario del Pei e i dirìgenti socialisti francesi 

» 

Occhetto e y d'accordo 
«Ciascuno dei nostri due partit i deve andarti olir e 
la propri a storia. e deve appartenere a 
tutti , e tanto peggio per  chi non vuole evolvere. 
C'è una grande battaglia da condurre assieme sul 
piano europeo, parliamo quindi di eurosinistra». 
Pierre y è pienamente soddisfatto della 
giornata di colloqui con la delegazione del Pel 
guidata da Achill e Occhetto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNI MARSIL U 

. Convergenze am-
plissime su lutti i temi affron-
tati, ma soprattutto un forte, 
nuovo sentimento unitari o da-
vanti alla scadenza europea. 

> e parola nella 
quale credono comunisti ita-
liani e socialisti francesi, attor-
no alla quale ruota la prospet-
tiva strategica di ambedue l 
pattiti . o della visita pari-
gina di Achille Occhetto (era-
no con lui Giorgio Napolitano, 
Gianni Cernetti e Sergio Se-

gre) è dunque un o 
successa a trovalo in Pietra 

y un e else 
ha tolto i veli nazionali al di-
battit o sulla sinistra europea, 
collocandolo nella tua giusta 
dimensione slorica e geopoli-
tica. il capo del maggior  parti-
to di opposizione in a ha 
inoltr e incontralo il capo del 
governo francese: con l 

d un o brave ma 
che Occhetto ha definito 

o caloroso». 

o itt i a Parigi tra Occhetto e d S 

o la tragedia di Bruxelles ltJefa riammette i e l ub dal '90^91 

l calcio archivia l 
Gli inglesi tornano in Coppa 
Si concluderà dopo 5 anni, nel '90, l'isolamento del-
le squadre inglesi dalle Coppe europee: lo ha deci-
so la commissione dell'Uefa. a «riammissione» è 
condizionata da alcune decisioni che dovrà adottare 

, oltr e che «dall'applicazione integrale delia 
convenzione Cee contro la violenza». Per  il l 
occorrerà un provvedimento speciale: ai «reds» (u in-
flitt a una pena suppletiva di 2 anni. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

ì . a riab-
braccia il «football»: le squa-
dre inglesi saranno riammesse 
nelle Coppe intemazionali a 
partir e dalla stagione calcisti-
ca 90-91. o ha deciso.ieri 
l'Uefa accogliendo, con una 
mossa a sorpresa, la richiesta 
avanzata dalla , Federcalcio 
britannica. Sulla decisione ha 
probabilmente pesato 11 giudi-
zio emesso in mattinata dal 
Parlamento europeo a Stra-
sburgo che invitava la Cee «ad 
annullare un'interdizione con-

trari a ai trattat i della Comuni-
tà». a commissione esecutiva 
deli'«Union des Associations 
Europeennes de football» -
l'organismo presieduto dal 
francese Jacques Georges -
era riunit a a Palmela, in Porto-
gallo, All'ordin e del giorno 
c'era appunto la «questione 
inglese», una questione aperta 
ormai quasi da quattro anni, 
più esattamente dal 29 mag-
gio '85 quando allo stadio 

» di Bruxelles - si gio-
cava la finale di Coppa Cam-

pioni fra Juventus e l 
- penero la vita 39 spettatori, 
quasi tutti italiani , per  una 
sciagurata esplosione di follia 
degli «hooligans», i famigerati 
teppisti d'Oltremanica. o 
la tragedia, i club inglesi ven-
nero radiati a tempo indeter-
minato dalle Coppe europee. 

Non era facile, come dice-
vamo. pronosticare una solu-
zione come quella adottata ie-
ri dal vertice Uefa: anche per-
ché, particolare tutf altro che 
trascurabile, il processo per 
quella che rimarr a nella storia 
come la «strage , 
dopo mille rinvìi e vicissitudi-
ni, non è ancora giunto a con-
clusione e 1 familiar i delle 32 
vittim e italiane sono sempre 
in attesa di una pur  tardiva 
giustizia. Anche il presidente 
Georges, non più tardi di lu-
nedi mattina, aveva anticipato 

che «la riammissione delle 
squadre inglesi era subordina-
ta a specifiche garanzie da 
parte del governo d| . 
Stadi latto che, attualmenl», l 

o anti-hoolìganta del go-
verno inglesi! non e ancora 
operativo. i aspetto che il 

» - ha detto il ministro 
britannico dello sport, Colin 

n - sia pronto e fun-
zionante alla line della prossi-
ma stagióne. Solo in questa 
caso il governo darà il suo so-
stegno.. Alla Fodeicalclo -
glese, fra l'altro , non place il 
progetto di 'schedatura, pro-

Costo dal governo di . 
e reazioni «  provvedimento-

Uefa sono stale, nel comples-
so. abbastanza positive. a 
sensazione e pero che i -
diali '90 saranno un banco di 
prova molto duro per ) «foot-
ball- «  suoi incontrollabil i 
fan. 

BERNABEI e PARISI A PAtWSA tg j 
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POLITICA INTERNA 

o a Parigi tra Pei e Ps  colloquio col premier d 
o comune nella costruzione o le elezioni saranno definiti 

di «qualcosa di nuovo» i rapporti con l'Unione socialista 
rispettando ogni tradizione al Parlamento di Strasburgo 

per  l'eurosinistra 
*  «Ciascuno deve e e la a . Non 
*, possiamo e i davanti a tanti cambiamenti. 
/ Abbiamo una e battaglia da e assieme, 

i . e , seduto accanto 
"ad Achille Occhetto, a una scommessa politi-
ca cpmune dopo una a di colloqui intensi. 

e e a i e , ma o un 
nuovo, e sentimento . 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

 «Comunisti, socia-
. ciascuno di noi deve an-

dare olire la propri a storia. e 
[ coptrapposlzioni che ci han-
! nò diviso sono caduche. Tutto 

àanìbla,'  tutto evolve, guardia-
mo ad esempio all'Urss e alla 

"  pefetroik?. i a tanti 
'̂ mutament i dovremmo rorse ri-
lijrjaner è immobili? -
'  JiÀdove, appartenere a tutti , e 

, jarUo peggio per  chi non vuo-
"  tlè evolvere. Tanta volontà di 
.cambiamento per  fare cosa? 
*  iqn ho definizioni da offrire . 
p,;perq che.c'è gna grande , 

, {attaglia comune da condurre 
sul piano europeo. Euroco-
munismo9 Eurosocialismo? 
Parliamo piuttòsto di eurosini-
stra*  Pierre y toglie i ve-
li nazionali al dibattit o sulla si-
nistra europea, 'gli da dimen-
sione continentale, più libera 
e costrittiva, la pone come 
esigenza e prospettiva al con-
leni pò Slede accanto ad 
Achill e Occhetto per  la confe-
renza stampa che chiude 

a giornata di collo-
qui. a una parte, con Oc-
chetto, Giorgio Napolitano, 
Gianni Cervelli, Sergio Segre, 
Claudio ; dall'altr a parte 

, l segretario alle rela-

zioni intemazionali Pierre Gui-
doni, il segretario alle questio-
ni europee e della sicurezza 
Gerard Fuchs, Nei lavon c'è 
stata soltanto una pausa, alle 
12,45, quando Occhetto è sta-
to ricevuto dal primo ministro 

l - «È stato un in-
contro molto caloroso - ha 
detto poi Occhetto - nel corso 
del quale il primo ministro ha 
dimostrato grande interesse 
per  la situazione politica ita-
liana e per  l'atteggiamento dei 
comunisti italiani verso la sini-
stra europea, cosi come si è 
definito al nostro ultimo con-
gresso* 

Comunisti italiani e sociali-
sti francesi hanno dunque mi-
surato l'ampiezza delie loro 
convergenze Pierre y io 
ripeterà più volte, con insi-
stenza- è compito di ambedue 

e oltre la propri a sto-
ria», avviare un rinnovamento 
che possa essere la base del-

'  «cosi come 
avete fatto voi nel vostro con-
gresso - dice y - fare-
mo noi nella nostra prossima 
assise. Sentiamo la necessità 
di ridefinire  la nostra conce-
zione dell'economia, del ruo-
lo dello Stato, e su questo ab-

biamo potuto venficare una 
convergenza parlando di eco-
nomia mista. Abbiamo anche 
la stessa concezione della de-
mocrazia un fine, non un 
mezzo, di valore universale, 
Sono due ottimi punti di par-
tenza per  partecipare alla 
slessa battaglia È per  questo 
che abbiamo stabilito di ve-
derci più spesso. i che tra 
comunisti italiani e socialisti 
francesi c'è un movimento di 
interazione Certo, qualche di-
vergenza c'è e ci sarà, come 
dev'essere tra forze diverse e 
democratiche. a ciò che ci 
unisce è molto più forte: la 
grande prospettiva della batta-
glia europea» 

Prima di , Achille 
Occhetto aveva illustrat o gli 
elementi fondamentali del rin-
novamento politico e ideolo-
gico del Pei dopo il congresso, 
dall'esigenza «di un nuovo 
pensiero politico necessano a 
governare i processi mondia-
li», di una «politica (ondata 
sull'interdipendenza», al raf-
forzamento del ruolo dell'O-
nu, a quella nuova realtà geo-
politica che si chiama Europa 
e quindi alla «nuova stona del-
la sinistra». Per  il Pei ne deriva 
«la necessità di ricomposizio-
ne su basi programmatiche di 
tutte le forze di progresso e n-
formatrici , nel momento in cui 
le ragioni delle antiche divi-
sioni tendono a sparire in mo-
do definitivo», «Ciò comporta 
- ha detto Occhetto - un con-
fronto seno fondato sulla 
chiarezza: su valori, idealità, 
programmi nel quadro di uan 
democrazia che sia metodo e 
valore universale». Che signifi-

ca -riformism o forte»? -
re nella e per  la nostra socie-
tà,, non per  imporre modelli 
esterni ma per  trasformarla». 
Certo, anche a sinistra la stra-
da non è in discesa: l proble-
ma però - ha detto Occhetto 
- non è di lottare per  l'egemo-
nia nella sinistra, ma della si-
nistra, e malgrado le difficolt à 
riteniamo di dover  lavorare su 
questa linea, con grande pa-
zienza». 

Comunisti italiani , socialisti 
francesi, l'incontr o «trasversa-
le» non crea forse qualche im-
barazzo? Non c'è in Francia -
chirce malizioso un giornali-
sta francese - un altro partit o 
al quale il Pei si senta più vici-
no7 «Noi affrontiamo i proble-
mi - risponde Occhetto - a 
partir e dall'elaborazione pro-
grammatica Su questa base 
non tracciamo nessun confine 
al confronto. E in seguito alla 
discussione definiamo il gra-
do di vicinanza. Con i comu-
nisti francesi abbiamo conve-
nuto da tempo l'indipendenza 
dei singoli incontri con i diver-
si partiti . Avremo con il Pcf 
una discussione altrettanto 
approfondita n , prima 
delle elezioni europee». E per 
quanto.riguarda  socialisti ita-
liani, non c'è contraddizione 
tra l'iniziativ a intemazionale e 
la precanetà dei rapporti sul 
piano nazionale? «No, non 
c'è: le divisioni nazionali non 
devono essere di ostacolo da-
vanti a un obiettivo stonco, 
epocale, come la costruzione 
dell'Europa». E a proposito 
della collocazione del Pei nel 
Parlamento europeo, Occhet-
to precisa che i rapporti col 
gruppo socialista saranno de-

e Occhetto accolto cordialmente nella sede del Ps dal segretario Pierre y 

finiti  dopo le elezioni di giu-
gno 

Nel corso della giornata tra-
scorsa a me Solferino, sede 
della direzione dei Ps, i capi-
toli esplorati dalle due delme-
gazioni sono stati'  l'Europa 
del mercato unico (con t suoi 
problemi di armonizzazione 
fiscale e di comune politica 
monetana), il governo del-
l'Europ a e lo spazio sociale, il 
ruolo dell'Europa nel mondo, 
la concertazione della sua po-
litica estera, il suo carattere di 

a dai due bloc-

chi Alla conferenza stampa 
Napolitano spiegherà poi la 
posizione el Pei in tema di di-
fesa europea: «Fin dall'ottobr e 
'86 abbiamo precisato la no-
stra posizione Siamo convinti 
cioè che è necessario arrivar e 
ad un pilastro europeo di dife-
sa autonoma, nell'ambito del-
l'Alleanza atlantica. Certo, si-
gnifica anche maggiore auto-
nomia rispetto agli Stati Uniti» 
Occhetto può confermare che 
sì recherà negli Usa? «No - ri-
sponde il segretario del Pei -
non posso confermare. Se ci 

sarà la possibilità lo farò, ma 
non so se sarà prima o dopo 
le elezioni europee». 

a visita parigina è slata 
dunque un netto successo po-
litic o a parola attorno alla 
quale ruota la prospettiva stra-
tegica dei due partit i è la stes-
sa: cumgauche. come l'ha de-
finit a y nel suo articolo 
su  qualche g*omo 
fa. Ed è una scommessa poli-
tica - è la convergenza di fon-
do dell'incontro - di dimen-
sione continentale, ben oltre 
le baruffe di casa 

Congresso Pr  a Budapest 
; tó pensino bene all'Est, 

e della proporzionale 
^scelgano la via inglese» 

-,. A «Budapest 1989 
una primavera di libertà e di 

. democrazia per  l'Europa e per 
, iTmondQ». E il tema del XXXV 
' Congresso che il Partito radi-

cale si appresta a celebrare, 
'  dal'?2 al 26 aprile, nella capi-

"tal e ungherese Gli obiettivi 
che il Pr  si prefigge - ha detto 
il segre ano Sergio Stanzanl in 
una conferenza stampa - so-
no quelli di «manifestare con-
cretamente il problema del-
l'indllferenz a dei paesi del-
l'Europ a occidentale per 
quanto sta avvenendo nei 

, paesi dell'Est e la preoccupa-
zione per  il rallentamento del 
processo di unificazione. a 
scadenza del 1992, senza un 

''  Parlamento europeo dotato di 
poteri effettivi, potrebbe avere 

i conseguenze disastrose», Alla 
Cee dei i devono essere 
associati anche i paesi del 

i o e del centro Eu-
> ropa. a «altro obiettivo - se-
condo il segretario - è quello 
di avvertire i paesi dell'Est ver* 
sa certe ipotest che prospetid-

, no un ntamo al pluripartiu -
,'STfto. Se non vi fosse stato ti si* 
'stema uninominale a a 
'non si sarebbe potuto avverti-

re il risultato ottenuto da EU-
zin». E il presidente Bruno Ze-
vi ha aggiunto: «Ci pensino 
bene i paesi dell'Est Europa a 
passare dal sistema monopar-
titico a quello plunpartluco di 
tipo proporzionalistico che 
provoca quei guai che tutti noi 
conosciamo, o se preferisco-
no passare a un sistema di 
marca anglosassone, criticabi-
lissimo ma passibile di ulteno-
n sviluppi». 

Quanto al Pr, da Budapest 
lancerà un manifesto-appello 
«Se la scintilla che accendere-
mo non troverà il combustibi-
le adatto - ha detto il tesoriere 
Paolo Vigevano - i nschi per 
la chiusura del partit o e della 
radio sono estremamente rav-
vicinali» Nel Palazzo dei sin-
dacati della capitale unghere-
se, saranno presenti circa mil-
le congressisti tra questi 80 iu-
goslavi, 40 polacchi, 30 spa-
gnoli, 15 portoghesi e O fran-
cesi, tutti i congressisti 
dovranno sostenere personal-
mente te spese di partecipa-
zione (mediamente di 400mi* 
la lire). l congresso costerà al 
Pr circa 700 milioni 

o 32 anni o i i delle e 

Trento fe pace con Bolzano 
e rende il «bottino di guerra» del '18 

, . «Lieto di , -
.  la a volta dopo più di i i 

i delle e autonome di o e 
di o si sono i ufficialmente. Un o 
segno del disgelo etnico, dopo il «Los von » 
con il quale l'Alto Adige aveva guadagnato l'auto-
nomia o i . E o 

à a o il «bottino di » del 1918. 

DAL NOSTRO INVIATO 

O «Una cassapanca 
tirolese Un calice col piattino 
d'argento dorato. Un albero 
genealogico» E cosi via, per 
un totale di 143 oggetti, alcuni 
artistici , altri semplici cianfru-
saglie, comprese «quattro se-
die di cui una mancante di 
una gamba». l o di 
guerra» italiano dopo la con-
quista del Sudtirolo nel 1918, 
nessuno ricordava più l'esi-
stenza. a custodito a 
Trento net castello del Buon-
consiglio, adesso sarà restitui-
to all'Alt o Adige È uno degli 
accordi raggiunti len mattina 
nel pnmo incontro ufficiale 

dopo più di trent'anni fra i 
presidenti delle Province auto-
nome confinanti, Trentino ed 
Aldo Adige (che, assieme, 
formano anche una e 
dallo scarsissimo pesn politi -
co e finanziario), s * 
walder, successore di -
go alla guida della giunta prò* 
vinciate altoatesina, è sceso a 
Trento ed ha parlato per  più 
di un'ora col collega o 

, de Quest'ultimo lo 
ha accolto con un regalo uno 

o desiano» del 1707 e 
tre monete dell'imperatric e 

a Teresa 
Un disgelo in piena regola 

Non che i due non si cono-
scessero, ma è la pnma riu-
nione nella veste di presidenti 
provinciali a partir e da quel 
17 novembre 1957 quando 
35mila altoatesini, inviperit i 
per  la decisione del governo 
italiano di costruire a Bolzano 
un nuovo rione di 5mila vani 
per  favorire la «italianizzazio-
ne» della città, si radunarono 
a Castel Firmiano per  ascolta-
re Silvius o che lancia-
va lo slogan. s von Tnent», 
via da Trento Allor a c'era so-
lo la regione a statuto specia-
le. Poi, l'Alt o Adige conquistò 
l'autonomia a i due capo-
luoghi, distanti pochi chilome-
tri , non si parlarono più, le 
due Province si dedicarono a 
spendere allegramente 13mila 
miliard i di budget annuale 
ignorandosi reciprocamente. 
Si capirà, dunque, perché l'in -
contro di ìen si stia mentando 
l'appellaUvo di «stonco*. An-
che perché r  e -
lossini hanno deciso ultenon 
collaborazioni periodiche su 
una sene di argomenti tra-

a l'ecologia è una scelta ? 
1 A Quando si parla di 

ecologia, dice Pietro o 
seguendo il filo di una rifles-
sione che non nasce oggi, 
non possiamo fingere che la 
questione sia cosi ovvia, che 
tutt i ci si trovi d'accordo. «Se 
prendiamo sul seno il rappor-
to del Worldwatch t -
prosegue - vediamo che si ri-
chiede uno spostamento in-
gente di risorse e di poten E 
non è uno spostamento indo-
lore» E poi, aggiunge, é ben 
vero che l'ambientalismo e un 
classico tema «trasversale», 
che attraversa cioè schiera-
menti, Classi, partiti , Stali e 
che riguarda tutti (-Se la Terra 
muore, muore per  tutti») a 
è altrettanto vero che. almeno 
nell'immediato, c'è una gran-
de differenza fra il Terzo mon-
do e i paesi sviluppati, e nei 
paesi sviluppati c'è una gran-
de differenza «fra chi vive in 
una borgaia abbandonala al 
degrado e chi invece ha la vil-
la con parco». , av-
verte , attenti a scam-
biare l'ambientalismo per  una 
vernice che ricopre indistinta-
mente ogni cosa e che da tutti 
è accolta pacificamente. 

Per questo c'è bisogno della 

l o mondiale alle polìtiche 
nazionali pe l'ambiente»: su invito del-
la Lega pe l'ambiente (che ha pubbli-
cato un o a ecolo-
gica in ) hanno discusso i a -
ma o , Claudio , il mi-

o pe l'Ambiente, o , il 
e del h lnstitut, 

 Flavin, e i e 
Giovanna , della Lega ambien-
te, il deputato e o Scalia, 
Chicco Testa o Galli, del -
clinico di . Al o del dibatti-
to, la «non » dell'ecologia, il 
nesso a ambiente e sviluppo, la ne-
cessità di un o globale». 

politica sbaglia chi nducc il 
problema alla scelta di una 
tecnica piuttosto che un altra 
Si tratta piuttosto di spostare 
l'asse dei poten, di interagire 
nelle grandi scelte che si com-
piono sullo scacchiere mon-
diale (dal processo di disar-
mo, che può spostare ingenti 
risorse materiali e scientifiche, 
ai debito èstero), di aggredire 
i nodi dello sviluppo e della 
sua qualità. «Prevedere il futu-
ro - dice ancora o - si-
gnifica immaginarlo, e dun-
que approntare un progetto 
che, necessariamente, richie-
de scélte nètte e anche aspre». 
Se dunque la politica può tor-
nare ad assumere un peso de-

O O 

terminante, è necessario che 
movimenti e associazioni sap-
piano osare di più, sappiano 
cioè farsi riconoscere come 

i polìtici» a pieno tito-
lo, accanto ai partit i e ai sin-
dacati Ed è altrettanto neces-
sario capire che non è «neu-
tro» il problema dello schiera-
mento polìtico: «Anche per-
ché in Parlamento - osserva 

o - i Verdi stanno facen-
do un'esperienza dolorosa dei 
caratteri e dei limit i delle no-
stre istituzioni». 

Prima di ingrao, Giorgio 
o aveva riflettuto  sui li-

miti e. sulle ambizioni del mi-
nistero che dirige; «Siamo'di-
ventati il "parafulmine "  di tut-

te le emergenze, e tuttavia il 
nostro sforzo è stato propri o 
quello di sottrarre all'emer-
gehza la politica ambientale». 
Che significa? n questi due 
anni, ricorda , ci si è 
trovati a dover  colmare un ri-
tardo di decenni, e di conse-
guenza ci si è dedicati ad una 
politica «terminate», che cer-
cava cioè di trovare rimedio ai 
guasti più gravi senza incidere 
sulle cause: 1 depuratori, lo 
smaltimento dei rifiuti.. . Ora 
invece ci vogliono «progetti 
più ambiziosi», e cioè una po-
litica economica «trasversale* 
che affronti i nodi dell'ener-
gia, dell'agricoltura , della chi-
mica, del trasporto privato. 

«Credo - dice o - che 
cosi si spezzerebbe ruriani -
mismo verde"». a davvero è 
possibile, con questo governo, 
una politica ambientale seria? 

, che pure, ha avuto 
modo in passato di rilevare 
quanto pericolosamente vici-
no allo zero sia i| «tasso di ri-
formismo» del gabinetto e 

, non azzarda giudizi. È 
o a sottolineare che, al di 

là della formula politica, è la 
struttur a stéssa del governo a 
relegare in secondo piano un 
ministero dell'Ambiente ab-
bandonato a se stesso. , ., 

Soddisfatto invece Claudio 
. n una fugace appari-

zione, il vicesegretario del Psi 
ha salutato  «primi positivi ri-. 
sultati» raggiunti dal governò 
dopo l'«accelerazlone nella 
presa di coscienza ambientali-
sta» seguita al referendum sul 
nucleare. «È la cultura riformi-
sta - aggiunge i senza 
ulterior i precisazioni - ad es-
sere particolarmente adatta a 
cogliere le compatibilità fra 
sviluppo e ambiente». Purché, 
concede, l'ambientalismo non 
diventi un alibi «magari alla vi-
gilia delle elezioni». 

sporti, ambiente, risanamento 
dell'Adige, discarica «regiona-
le» dei rifiuti , cultura, gestione 
del Parco dello Stelvio, coordi-
namento delle specializzazio-
ni ospedaliere... 

E pnma7 Ognuno per  la sua 
strada, con esiti spesso para-
dossali. Un esempio per  tutti . 

r  ha ricambiato il 
regalo di i con la de-
cisione altoatesina di collega-
re la Val d'Ultim o (sudtirole-
se) con due comuni tedeschi 
della Val di Non (trentina) at-
traverso una gallena 1 due 
paesi sono nmasti semi-isolati 
per  decenni perchè il Trentino 
non concedeva il permesso di 
costruire una strada in superfi-
cie, che avrebbe dovuto attra-
versare parzialmente il suo 
temtono l 1957 sono cam-
biate molte cose, oggi abbia-
mo una autonomia quasi per-
fetta», ha detto ìen -
der  Adesso, ha fatto eco -
lossini, «è il tempo delle aper-
ture e del dialogo». Assieme 
hanno concordato «il rilancio 
definitivo di due autonomie 

a Valent 
«Non sono 
candidata 
con i Verdi» 

B . «Non ho mai avu-
to contatti con gli organizzato-
ri  delle liste verdi*. a Va-
lent, la poliziotta nera vittima 
di episodi di razzismo, non 
sarà candidata del «sole che 
rìde*  alle elezioni europee co-
me ieri hanno scritto alcuni 
quotidiani. «Non ho apprezza-
to - dice la Valent - il metodo 
col quale il movimento verde 
mi ha candidato dato che sa-
rebbe stato molto più corretto 
che si fossero consultati con 
me in merito alla mia disponi-
bilit à ad essere n lista. Una si-
mile ipotesi - conclude la Va-
lent - in ogni caso a questo 
punto è improponibile». Altr i 
problemi per  il «sóle che ride» 
arrivano dal verde alternativo 
Alexander r  il quale an-
nuncia di essersi «riservato 
una decisione definitiva sulla 
proposta» di fare il capolista 
nella circoscrizione nord-est.
motivi? o ancora verifi-
carsi «passi in avanti verso una 
lista verde europea rappresen-
tativa». 

parallele», una «iniziativa con-
giunta contro il centralismo 
dello Stato», una «più incisiva 
collaborazione con il d Ti-
ralo». Già, perché Trentino e 
Alto Adige, assieme ac -
sbruck, rischiano di diventare 
nient'altr o che una stazione di 
servizio lungo l'asse di com-
mento fra o e Verona. 
ed invece vogliono farla da 
protagonisti «del nuovo scena-
no europeo». 

Ed il vecchio leader  della 
Svp, Sifvius 7 (en a 
Trento c'era anche lui, ma so-
lo per  firmar e l'accordo appe-
na trovato per  la giunta regio-
nale i con l'appog-
gio estemo degli auton smisti 
del Patt (a cinque mesi dalle 
elezioni..). a collaboratone 
Trento-Bolzano rilancerà an-
che l'esangue istituto regiona-
le? Propno no, ha assicurato 

r a e ha 
scarsissime competenze, fac-
cia bene quel poco che deve 
fare» Altrimenti , fra - due 
Province, che «autonomie pa-
rallele» (e finanziamenti pa-
ralleli ) rimarrebbero7 

Avellino, crisi al Comune 
Si dimette il sindaco de 
l Pei: in ballo 

gli appalti del terremoto 

. a seduta « 
, il Consiglio comunale 

saia convocato a domicilio.. 
Con queste parale, un vera e 
propno colpo di team, lunedi 
a tarda sera, il sindaco di 
Avellino, o Venezia, ha 
rassegnato le dimissioni, 
aprendo di fatto la crisi nel ca-
poluogo irpino. a convoca-
zione del Consiglio, riunit o su 
questioni di normale ammini-
strazione, non lasciava presa-
gire la crisi che di  a poco si 
sarebbe aperta. A dare inizio 
alle ostilità, sono stati gli inter-
venti dei due rappresentanti di 
Psdl e P1Ì, che hanno sottoli-
neato lo stato di sfascio della 
giunta di pentapartito, 34 con-
siglieri su 40 e con il partit o di 
Ciriaco e a che detiene la 
maggioranza assoluta (22 
seggi).-Questacrisi si trascina 
ormai dal mese di agosto - ha 
detto il sindaco - non posso 
pia essere il sindaco di questa 
citta.. Già nello scono mese 
di agosto, infatti , con una po-
lemica lettera indirizzata al 
capogruppo del suo parlil o al 
Senato Nicola , il sin-
daco di Avellino si era dimes-
so evidenziando ai problemi 
etico-politici che caratterizza-
vano la fase amministrativa 
della citta.. E qualche giorno 
dopo la dose di accuse venne 
rincarata in una intervista ad 
una tv locale: .Non voglio fini-
re nell'ignominia generale». 

e polemiche, però, durarono 
poco. Processato dal suo par-
tito per  le pesanti dichiarazio-
ni, Venezia è stato costretto a 
fare marcia indietro e a guida-
re una ricostituit a giunta di 
pentapartito. 

o stati otto mesi di in-
ferno., dichiara oggi. Non so-
no mancate infatti le polemi-
che e ì colpi bassi, in una citta 
che ha ancora tutte aperte le 

ferite del terremoto di otto an-
ni fa e che « a da 
grossi flussi finanziari. Sono 
propri o gli appalti -del dopo 
terremoto, scrivono  comuni-
sti in un loro documénto.dlrfu-
so subito dopo la dtnjiuion l 
del sindaco, ad . aver  fatto 
esplodere la crai. l Pel paria 
di una serie di «interessi som-
mersi e grandi appalti per  la 
viabilità , costruitone della 
nuova citta ospedaliera (un 
maxi appalto di oltre 100 mi-
liardi),ch e hanno fatto da de-
tonatore alla rottur a tra i pani-
ti della maggioranza». Ad 
Avellino, per  la ricostruzione 
dei danni provocali dal taire-
moto dell'80, sono arrivat i pia 
di 400 miliardi , una cifra enor-
me che ha fatto saltare gli 

. equilibr i nelle grossa tobbyes 
legate all'edilizia. o
problemi della citta, nimo-
stante la crisi, non accennano 
a diminuire: propri o lunedi se-
ra, infatti , mentre  sindaco 
annunciava le oroprie dimis-
sioni, una folta delegazione di 
lavoratori delllsochlrmca 
(una delle e o 
Graziano, e cera-
volto nello scandalo delle len-
zuola d'ora) alfol'ava il Consi-
glio comunale per  chiederei 
solidarietà: da olire un anno 
non percepiscono nessun sa-
lario. Ci sono poi i problemi 
dei ritard i enormi nella rico-
struzione, primi fra lutt i quelli 
legati alla e vicen-
da dei mille alloggi in prefab-
bricazione industrializzata 
(nell'84 ci fu anche uno scan-
dalo per  tangenti legate al-
l'appalto). dovevano servire a' 
dare la casa al senzatetto in 
pochi mesi e dopo otto anni il 
programma non e stato anco-
ra completato, centinaia di fa-
miglie vivono ancora nei con-
tainer» e nelle baracche di le-
gno dell'emergenza. 

Giunta divisa a i 
 socialisti chiedono 

una verifica ai comunisti 
Si rompe l'alleanza? 

. Spirano venti di 
crisi sulla coalizione di sini-
stra che governa il Comune 
di i a tensione fra il 
Pei ed il Psi si è improvvisa-
mente accentuata in seguito 
all'esito del consiglio comu-
nale di lunedi scorso che era 
chiamato a pronunciarsi su 
alcuni progetti di carattere ur-
banistico e di nqualificazione 
turistica da inoltrar e ai finan-
ziamenti della legge Carrar a 
 due partner  di giunta si so-

no separati al momento del 
voto. l gruppo socialista ave-
va premuto perché il «pac-
chetto» fosse votato in bloc-
co. e i comunisti erano 
per  valutare ogni singoio pro-
getto l Psi ha dunque an-
nunciato (a sua astensione. 

A poche ore dalla «marato-
na» notturna in consiglio co* 
mun.ìle l'inter o gruppo socia-
lista, in testa 11 sindaco -
mo Conti, dichiara di aver  ri-
messo il propno mandato al 
partit o perché valuti la situa-
zione. Chiede, in sostanza, 

che si apra un «chiarimento 
politico» perché, a suo giudi-
zio, quanto è avvenuto in 
consiglio mette n discussio-
ne le ragioni dell'alleanza. 

a risposta del Pel non si è 
fatta attendere 

«Abbiamo esaminato la si-
tuazione - dice .'Sergio Cam-
bini segretario della federa-
zione Pei riminese - e credia-
mo vi sia una sproporzione 
tra l'oggetto del contendere e 
la reazione del Psi. Comun-
que non intendiamo sottrarci 
ai chiarimento di metodo ri-
chiesto». 1 due aiutit i s'incon-
treranno oggi pomeriggio e 
nessuno pare disposto a uffi-
cializzare la crisi. Che cosa 
ha indotto i socialisti a mi-
nacciare una rottur a degli 
equilibr i politici al Comune di 

? A porsi la domanda 
sono i comunisti. «Evidente* 
mente - prosegue Gamblni -
l'atteggiamento del Ps) porta 
alla luce qualcos'altro che 
per  ora ignonamo. Vedremo 
di cosa si tratta». 

Da tutta Italia appuntamento a Roma 
sabato 15 aprile alle ore 15 in Piazza Esedra 

perché noi donne 

Attuar e la legge 194. 
Prevenir e l'aborto . 

Decider e la maternità . 
Essere responsabil i dell a nostr a vita . 

Promuovono la manifestazione le donne di 
Pei, Psi, Pri, Pr, Plì, , Psdi, Uds, Sinistra indipendente 

e i coordinamenti femminili di Cgil e Uil. 

l'Unit à 
ì 
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